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Parte terza
di Danilo Sestini

…il discorso dei fuoriquota, giocatori squalificati erroneamente portati in panchina o addirittura 
schierati in campo, tesseramenti regolari o meno, ecc…tutti fattori che a noi NON DEVONO 
INTERESSARE ma che dobbiamo riportare fedelmente nel referto poiché sarà poi la giustizia sportiva 
ad interessarsi dei vari casi. Nella parte sottostante è una pura operazione di copiatura dalle distinte, 
che però va fatta: vanno riportati tutti i cognomi ed almeno l’iniziale del nome dei dirigenti, allenatori, 
medici, massaggiatori, occupanti le due panchine. A seguire la voce “Misure d’ordine adottate dalla 
Società ospitante”: in questo caso possiamo tranquillamente riportare una dizione standard per la 
prima parte, successivamente spiegare eventuali episodi, fatti o atti verificatasi in questo tema, allora 
partiamo subito indicando la presenza o meno delle forze dell’ordine, se si in che misura e possibil-
mente che corpo è presente, dopodiché dobbiamo scrivere se ci è stata presentata o meno la richiesta 
(se non ci è stata presentata indicare le motivazioni eventualmente edotte dalla società ospitante che 
aveva questo obbligo). Quindi riassumendo possiamo scrivere “HO NOTATO LA FORZA PUBBLICA 
IN MISURA DI DUE CARABINIERI, oppure NON HO NOTATO FORZA PUBBLICA, ALLEGO oppure 
NON ALLEGO LA RICHIESTA PRESENTATA DALLA SOCIETA’. Se poi la gara va regolare scrivere-
mo semplicemente SUFFICIENTI se invece si verificano fatti rilevanti DOBBIAMO DESCRIVERE 
TUTTO L’ACCADUTO, SOPRATTUTTO L’OPERATO DEI DIRIGENTI DELLA SQUADRA OSPITAN-
TE CHE COMUNQUE SONO RESPONSABILI DELLA TUTELA E DELL’ORDINE PUBBLICO. Di 
riflesso la voce seguente dove va indicato il comportamento dei dirigenti: in questo caso se non ci sono 
problemi o non abbiamo allontanato nessun dirigente della panchina basta scrivere: NORMALE, 
SUFFICIENTI oppure NELLA NORMA, viceversa se abbiamo preso provvedimenti disciplinari va 
indicato IL MINUTO, IL TEMPO, COGNOME, NOME, SQUADRA, RUOLO RIVESTITO E TUTTO CIO’
CHE HA PORTATO ALL’ALLONTANAMENTO: PAROLE, GESTI, ECC…

Ventunenne e studente universitario di “Viticoltura ed Enologia”, Stefano Marchi ha iniziato ad 
arbitrare nel 2006, ad Indicatore, accompagnato dai colleghi e amici Giovanni Farnetani e Marco 
Beoni. “Esordio disastroso”, Stefano la ricorda bene quella partita, “il mister di casa entrò in 
campo e mi insultò: rimasi impietrito”: da quella partita una lenta crescita arbitrale che lo ha 
migliorato soprattutto a livello caratteriale e che gli ha permesso prima l’esordio in Terza 
Categoria in Monsigliolo-Montalto (16 Dicembre 2007), poi la sua proposta alle categorie 
regionali. Lo sci, la cucina, la Fiorentina, ma soprattutto il volontariato: sono tanti gli interessi, 
oltre all’arbitraggio e all’università, che costellano ed arricchiscono la vita di Stefano. Ora 
guarda con soddisfazione a questo prossimo esordio, ritenendolo non un punto d’arrivo, ma “un 
punto da cui partire per il raggiungimento di nuovi traguardi”. Più giovane è Mattia Sampieri, la 
cui ascesa alle categorie regionali è stata veramente rapidissima, considerando che è frutto del 
penultimo corso arbitri (il corso dei record) e che il suo esordio assoluto da arbitro è stato solo il 
21 Gennaio 2008. L’esordio in Terza Categoria è stato alla prima giornata di questo campionato, 
in Indicatore-Arezzo Nord e già il suo nome è tra le carte di Fernando Tani, designatore di 
Seconda: “Mi ritengo soddisfatto della mia carriera fino ad ora”, dice Mattia, “ma siamo solo 
all’inizio: speriamo anche il futuro sia altrettanto all’altezza”. 19 anni tra un mese, Mattia è
all’ultimo anno all’ITIS “Galileo Galilei” e oltre all’arbitraggio, “che mi ha dato emozioni nuove, mai 
provate, indescrivibili”, al centro della sua vita ci sono la fidanzata, la palestra ed il fitness, con 
un’attenzione particolare per tutto ciò che riguarda l’alimentazione e la nutrizione. “Questo 
traguardo rappresenta un nuovo punto di partenza”, conclude Mattia, “Io aspiro al massimo 
anche nell’arbitraggio, come faccio in tutte le cose. Marco Cavini

Marzo pieno di appuntamenti per tre dei nostri 
associati: prima Paolo Ugolini e Paolo Zanchi
hanno sostenuto gli esami per l’abilitazione alla 
funzione di Osservatore Arbitrale mentre l’ultimo 
week-end di Marzo Marco Caneschi ha superato 
brillantemente gli esami di qualificazione 
obbligatori dopo due anni dall’esame di abilita-
zione oppure, come nel suo caso, di reintegro 
nel ruolo. Ottimi i risultati per tutti e tre: i due 
Paolo hanno addirittura fatto quasi bottino pieno, 
en plein nei quiz tecnici (soltanto mezzo punto di 
penalizzazione), ottimo il giudizio riportato sulla 
visionatura e molto bene la prova orale. Entram-
bi giunti alla soglia dei 45 anni, sono stati 
costretti dal vigente regolamento Aia ad abban-
donare il terreno di giuoco per “sedersi in 
tribuna” a visionare i colleghi. Per dire la verità
Ugolini aveva davanti a sé un’altra stagione ma 
un infortunio al ginocchio e la conseguente 
operazione l’estate scorsa hanno indotto il no-
stro ispettore di polizia ad anticipare di appena 
un anno i tempi. Di loro cosa possiamo dire? 
Paolo Zanchi è un apprezzato maratoneta che 
ancora oggi svolge podismo a livello agonistico 
con eccellenti risultati, sempre presente ai raduni 
provinciali e regionali (fin tanto che è stato a 
disposizione dell’OTR), la sua è una vera pas-
sione, quasi  una  missione. Sempre  disponibile,

(qualcuno ricorderà che proprio dalle pagine di 
Bobonero lo ringraziammo qualche mese fa per 
aver diretto due gare di seconda categoria 
designato dal Pronto Aia regionale), partecipa 
assiduamente alla vita associativa nonostante 
risieda a Sansepolcro. Potremo definire “leggen-
darie” e quasi sempre vittoriose le sue partecipa-
zioni alle gare di atletica organizzate dalle varie 
sezioni Aia italiane: ricordiamo bene i successi 
mietuti a  Genova negli anni ‘90 e a tutte le 
edizioni del Memorial “Mini” organizzato dalla 
sezione di Livorno fino a qualche anno fa, 
cimentandosi in varie specialità. Tuttora dirige 
gare giovanili  a livello OTS, anche se da oggi in 
poi dovrà alternare il campo alla tribuna. Della 
stessa “stoffa” è l’altro collega che si è presenta-
to a Pontedera per gli esami, l’ispetttore capo 
della Polizia di Stato Paolo Ugolini. Sposato e 
padre di tre figli Paolo vive a metà tra Arezzo, 
dove lavora presso la Polizia Stradale di Battifol-
le e Bettolle, dove risiede con   la sua splendida 
famiglia. Paolo ha un fratello arbitro, associato 
però alla sezione Aia di Siena. Anche lui è
sempre partecipe alle RTO ed ai raduni OTS. 
Innamorato del campo, prima dell’operazione 
dirigeva circa 30 partite all’anno di tutte le 
categorie provinciali, anzi giura che appena si 
sarà ripreso tornerà a disposizione di Tavanti per 
dirigere le gare giovanili. Dicevamo poi dell’esa-
me sostenuto da Marco Caneschi lo scorso 28 
Marzo a Serravalle Pistoiese, due giorni intensi 
così come ci ha raccontato Marco, che però 
sono serviti per migliorarsi ottemperando così ad 
un preciso obbligo regolamentare che prevede il 
sostenimento di questo esame per coloro (come 
Marco) sono afq ed hanno chiesto il reintegro nel 
ruolo. La commissione composta da Amelia, 
Barillà, Camarlinghi, Felicani e Mugelli ha lavora-
to intensamente per due giorni: all’arrivo i 
partecipanti (una ventina circa) hanno goduto di 
una lezione riepilogativa del ruolo dell’Osserva-
tore, dalla designazione alla consegna della 
relazione, analizzando la compilazione, il collo-
quio di fine gara ed  il voto. A seguire quiz tecnici 
dove Marco ha fatto un’ottima figura, la visiona-
tura di una gara di Juniores Provinciali ed anche 
qui il nostro collega ha centrato il voto finale, in 
tarda serata (quasi in nottata) la prova orale. 
Caneschi crediamo abbia brillantemente supera-
to l’esame anche se l’ufficialità verrà comunicata 
al presidente di sezione nei prossimi giorni.  D.C.

In alto  Paolo Zanchi e, nella foto  alla sinistra, 
Paolo Ugolini al Centro Sportivo di Tirrenia.




